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AL DIYOTO CONFRATELLO 


L. 

carattere più distinto degli Eroi. Sì bella 
virtù fu , ed è il loro patrimonio. Cono- 
sco quanto sia grande la divozione che tu 
professi verso MARIA ; ed è perciò che 
stimolar voglio il tuo cuore , acciò T ami 
affettuojiAnente , mediante il Sommario di 
tutte le Indulgenze a te concesse in amare 
e servir MARIA ADDOLORATA , che 
trovi in questo libretto rozzamente trascrit- 
te , con un breve cenno istorico della ori- 
gine della tua Congregazione. 

Gradiscilo adunque per amor suo ^ on- 
de possa tu sperimentare quello che MA- 
Ra A. dice di se : Ego diligentes me diligo^ 
' ut dilem diligentes me , et thesauros eorum 
replcam. Vivi felice^ 
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' ' ' ' '- Brevi cènni istorici dcW Ordine ■ de' Servi ' ! ‘ ‘ 


■*;u - •.) ■ di Maria, ^ 


l'i 
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;i .-..i ( n n 
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'■*' T) ' ’ ‘ 

'i. Jjuorifiglitilòlo ’MonoIdi 2 Ì Buònagiuntà Ma-’* 
lietti ‘ 3. Manetto ‘deU’ Antellà ; ‘4* Amideo degli 'Ami^' 
dei ; 5. Ugiicclone •Ugùccioni * G. - Sostegno 'de’ So-^ 
stogili ; e 7 . Alesio Falconieri ,.tuiti nobilissithi Pa-* 
trizi della Città di Fireh*)e istitùirono' la Religióne de** 
Servi di Maria nel giorno 25 ririàrzo 1239 g^iorilò di,‘ 
Venerdì Santo giórno dedicato non' meno air Ati-’ 
imnciaziune di MariÒi , ed all’TisciR^AziOjyE deì ’Ver-Ì' 
BO , che alla di lui morte preziosissima , sótto là^ gul- ' 
da del Beato ArdingO Vescovo kllor’a 'di Firenze. * 
Il Propagator di quest’ Ordine ' fu ^S. Filippo ‘Bé4* 
nizi , il quale nel 1253 nelPetà 'idi -20 anni rrsòHè- 
Ji abbandonare il ihòrido , e' di' airpllarsi nellè bah-* 
diere di Maria , che gli disse Philippe accede ^ et ad-~ ' 
junge te ad currwn 'istwn. GiublUi tale in 5 titùziónd|l 
all'orecchio del Sommo Pontefice '"Innocenzo. IV # ‘ 
quest’ inviò in Firenze S. Pietro ' Martire , splendóre ' 
immortale dell’ inclita Religione- Dòménifc^hà ',' e di ' 
tutta la Chiesa , in , Qualità d’ Iliquisitor ' géueràlte", ' 
per esaminar' esattàrnente' lo kpii'ito e de’ Fondàtò- ' 
ri , e del nuovo loro' instituto- ; *-éd‘‘ livendolo. ritrò- ' 
vato di una vita tutt’ angelica ^"di ''giudice. ‘ch’ egli ' 
era, ne divenne ' av<^ocato e ■. panegir ista, Accrebbe ‘‘ 
il cullo e la divozione' l’ indulto ertianato' à’‘i^ ’ftb-’ 
hraio i25o dal Cardinal Pietro Capocci' Legk'tb 
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Sede Apostolica , e confermato nel r254 dal Sommo 
Gerarca della Chiesa Alessandro IV , col quale di- 
chiaravasi che tutti quelli , i quali aveano aderito 
allo scisma di Federico il. , rimaneano pienamente 
assoluti da ogni censura , e dalla scomunica papale. 
3Ve promossero i sette Bli. Fondatori la divozione 
non solo per la Toscana , e per V Italia , ma per 
l’Europa tutta, e per l’Asia, e per l’Africa. Eglino 
a guisa degli Apostoli dividendosi le provincie , eie 
inconibense ; Alessio nella Toscana ; Buonligliuolo 
»ieir Umbria , nella Marca , e nel Lazio ; Manctto 
nella Lombardia , e nella Francia ; Ugu(cione, e So- 
stegno nell’alta, e bassa Germania; Filippo nella 
Homagna , nel'a Frisia orientalq , nella piccola Tar- 
taria , nell’Asia, da per tutto a forza di miracoli 
e di predicazioni convertirono idolatri , convinsero 
eretici , e santilicaropp , peccatori. I| santo Re di 
Francia todovico il nono, Filippo HI , e IV suo 
figlio/, e nipote; Ridolfo primo Cesare in Germania, 
«fondatore della grandezza Austriaca coll’ Imperatri- 
ce sua consorte; le fazioni de’ Lambertazzi , e de’ 
Girolomei in Bologna , degli Adimati , e de’ Tosin- 
ghi in Fiorenza , de’ Guelfi , e GibelJini nell’Italia 
tutta , e moltissimi altri. Principi dell’ Impero , e 
della Chiesa , ^dedicairpnsi al servigio di questo no- 
vello instituto , contandone in quell’ epoca la terra 
diecimila Religiosi , senza compun.rvi le Relgiose det- 
te .le Mautellate. Ferdinando Re di Portogallo , Ar- 
rigo Re ,di Casliglia , Pietro IV Re di Aragona , Gio- 
vanni Re di JNa varrai, Carlo IV ,;j Ladislao IV pri- 
mo della famiglia Jagellona Rc^ di , Polonia , i Sere- 
nissimi Principi_ della Mirandola,, di Parma , di Man- 
tova,, di Toscana, di.Savoja,di Baviera, di Sasso- 
nia , c di Borgógna , quasi tutti gli Arciduchi , ed 
Imperadpri dell’ Augustissima Gasa d’ Austria , Ridol- 
to X. I Oltocaro Re di Boemia , Filippo 1. Arcidu- 
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►ca ' (V All striìf , e Re delle Spagne 'j il GattoIJco Mór- 
«arca delle Spagne Filippo V , ed ahrì hioki Prilli 
■cipi , e Sovrani esser Tollero' della compagnia de’ Ser- 
vi di Mariù^ V Terziari della medesima , « 

videro 'con evento' 'prodigioso estinte ‘ih un -baleno 
'le‘ guerre civili', die per tanti anni *ayéano miséra- 
‘mente de^ólatò' e regni e provincle ,''e^'città per lo 
tìddietrb"pétcàtrici e 'divenute 'tante Niriive pedi- 
kenti',' etée 'ìllico tumultus pubtìci*\ scdi(iòiìesffn& 
-coiìlposiW'l ci^’iiìorii's ìUrbhun in inelius ''óòinniutati. 
*'’ l Sodimi Gerarchi della Chiesa' V^heraròiP tutti i 
Doi.ón'i 'dì Maria ; Si' còntrudistinserd tra'fesi' primic- 
’ni mente ‘Alessandro , Urbano , Clemente'^' 'e'INiccòì- 

quarti ,' Benedetto XI Callisto III i'dtte'StSU 
IV e V. , i due Innoceir/i Vili 'e' XII 'Benedétto 
Xill'é XlV VÒemenie Xll e XIÌI ‘‘T' quali dòpo 
essersi ascritti alla Compagrii|i de’ Mariàiii’ dolori , no-^ 
bilitarOHÒ la 'medesima ' cbn vari dij^lpfiifii e rurrie^ 
chirotìO del' tèsot'o spirituàle di vane iA'àtìlgénzev'''* 

■ i:J 1 • >.'■■■ '.li I»; ■- 

Sezio'ne'óI ' '4 ; v. 1 . •»» 

! r,- ■ rri ! », l.'il !'l ! li., f 

; Sommarlò ' ' dcllè IndidgerHe ' concesèé'ìaW OrdinH ’ 

* dd Servi di MariU dà"S6nùni J^rttt^ci. k '* 

“ Là s'ariia ‘ mémoria dj ' Clenienlié X‘ff ’-,'"$erlefiòen'^ 
tissimo proiettore' d'eirOrdine dè’Ser'vi di Malfà'.Vcr-* 
gine , con sua Bolla db moto proprio epe', hotp^-* 
eia u' Unigeniti Filli Dei èlb\ , 'Spedita' prb-Data'rio 
il (il 9 dicembre 1734 , ' qtiartò' ahìió‘'del siuò Ptìhi 
tificato , ’dopo' aver udito la'rèlaziohe tre Ehii- 
iienlissirui ' Cardinali a questo' edotto ’ speciairhentb 
deputati j coufei-mà y e* rinnova nelle più amplé l'oV;i 
me tutte lè indulgenze da’ suoi predecessori c'òViCe-i 
dute alla Religione , Compagnie , Chle^ Oralor? ; 
•Cappelle ‘de’ Servi di Maria , ed alle loro Ciìronedo’ 
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Sette Dolori ■: non obstantibus , quatenu^ * opus sii ^ 
Mostra , et Canediaria: Jpostt^lica: Regala de , //i- 
dulgentiis concedendis ad instar , aliisque etiarn in 
Hjnudalibus Prpi'incialibus , univers/alibus Conci liis 
,ediiis ^ vel edendis specialibus , vel generaUbus Cost\- 
tutionibus et ^ Ordiiuitionibus . ^postqlicù ,, Privilegi^ 
quoque^ indultis ^ et literis^' Ù4postolicis epp. con 
.altre aniplissime , clausole ,i cd opportune derugazio^ 
jii , come può vedersi nella dt-'tta Bolla., InoitrCidi 
nuovo amplia ^ e concede Jy seguenti Indulgenze , 
che per, muggiq^ cliiarezz^ si) distribuiranno, qe;lle’ lo- 
ro classi. y nella tnaniera appunto,, chq furono rivedii(- 
te , approt'ote, e riferite a Sua Santità ancora dal Ifi 
detta S^cra Qongregazione , co», altre concedute iu 
appresa da’ -^ommi Ponteljci. , ' !» i , . ' /. 

,, i. li lodato Pontehee > Clemente XII concede In- 
dulgenza ,di;,f, pQ giorni , a tutti, queUi che. in^erver- 
irauno ,ade ,pf:e,i Canoniche, elle si cantano , o. si reci- 
tano , , 0 |a%jS»ilve^ I^egina,, che in ogni .giorno ; 0 .sl 
canta , 0 si recita ad alta voce nelle Chiese suddet- 
te , pregando per la esaltazione della Santa Madre 
Chiesa Cattolica ^ estirpazione dell’ eresie , conversio- 
ne, degl’ infedeli «. per la pace fra’ Principi cristiani, 
e per la, salute del-Somipo Pontefice (,.il che s’in- 
tenda detto ad ogni capo d* indulgenza plenaria ). 

I XI. Indulgenza di giorni a chi nelle, dpt^ Chie- 
^ recitar,^ in , qualsivoglia giprno per i ,yiyi , e,der 
ioxpX WK,.Pàter,y eà \lsC joe^MarM^ _ 
r ili. 'Indolgenza, di' lOO giorni ogni volta a chi vi- 
siterà .pomé i sopra* ne’ giorni anniversari , delle loro 
Consaccaziopi dai primi Vesperi fino al, tramontar 
del ,sole ( il. che s’ intenda detto per ogni Indulgen- 
^ che ha giorno fisso ) , ed. in . tutt' i Sabati del- 
i’annoV pentite .però veramente , e confessato | e 
pregando come sopra. - ,, 

jÌY« ludulgeoze di sette cd. altrettante qua- 


Digitized by Google 



L 

» 


a 


a 


1 - 


r- 

i- 

t- 

re 

0 - 

11 - 


ie- 

e- 


à- 

ro 

jat 

n- 

A- 

e 


Ut- 


ogni giorno che si viisitérauno le dette Chie-F 
se chklla. J^ompnica di Settuagesinia , sino ar quella 
i^elle^ spalmo, ^nclysiva ; nel Mercoledì , Giovedì San-» 
to , ed in tutt’ i terzi Venerdì di , ogni’ mese , pen-r 
^ti,y;,ooi\f<?§satd^c.e i;Cornnnicati i, . recitando sette Pa~ 

, 0 il .Vespcroide’ morti ; co- 
^ ,pure,,pe^ Venerdì Santo., facendo deli’ elemosine 
.l^ogO,j,d^Ua,^ntM Comunione. 1 ^ . 

i^tjessa, ([Indulgenza sfacendosi tutto come 
^pra„ chi, visiterà, le .dette iChiese ,tìe’ giorni di S* 
,Qiv^eppe , di S. Agostino, de’. sette Eeaii Fondato- 
ci de)r Pfdin® §er,yi di Alfaria Vergine , del Bea- 
^ .‘Gioachino Piccolomini , del Beato Francesco Pa- 
trizi, atubi di‘Sienq,,/e del Beato: Giacomo Filippo 
jlcrtom da, Faefijzàtr/ C' .- .ImÌ, < • 

.,.,VX..,La stessa giorni deirinvenzio- 

]ie , .ed, esultazione delia Sanin iCroce con.’gli otto 
giorni seguenti facendo tutto, cpiueì sopra , e qual? 
jpfie. limosina. ., 1 , ■[.•.'i _ 

_ ..yfl, Indulgenza ,^uoif/4,‘ a» ehi visiterà le dette 
(phie^. infuna delle feste , solenti!, del Signore, e, in 
4 ue, delle feste 'della Beata iVcrgioc-, da destinarsi 
-Superiori locali,,. ( destinate/ però non si possono 
piÙL iVariàre ) ; .nella terza Poraenicai di Settembre ^ 
o in altra in cui si faccia, secondo la commodità de? 
Itioghji la-Festa.di, Makia Vergine de^SeTTte] Dolori con 
|i|||s(^lennc Processione , confe^to.e comunicato:, re-? 
citando o .^tte ,i^a(er , e sette^./i^t'e., A/drùt , o il Vie- 
spero,de?defoatì-,;ipreganda cppie soprà. « . i-, 

. Indulgenza , di s^tte anni \ ed altrettante 

Tarderà nelle altrc'^ feste , dei Signore , e della Beata 
Vergine, compresavi il , Venerdì di Passione in cui 

à<fa la festa .de’ S ette Dolori.) come 

iopra. , -, . 

.IX. .Indulgenza plenaria j. e remissione di tutC^i 
achi in punto di morte non essendo ascrit- 
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to alla Compagnia dell’ Aliito , confessato e* coriiu’ni- 
Cuto , o almeno contrito dat à segno ‘di desiderio di 
essere vestito , e se sarà possibile lo prendersi , 
rà sepolto còl medesimo. ' ‘ ‘ ' ■* - ' ' 

X. La santa memoria di Benedetto'’XIV’'sOtto'll 


6 settembre 1745 cdnoedette ebe la sopradetta In-*- 
dulgeiiza Plenaria accordata per la terza Domérticb di 
settembre si potesse acquistare iii un giorho ad'àrbi^ 
trio per tutto l’‘Ottavhrio solenne- ‘òhe si farà liell’^an-* 
no, secondo la comodità de’ luoghi*,' è ''ftOgH altri 


sieno anco applical)ili 'per de Anirrte' del' Pirrgatório', 
XI. Lo stesso Benedetto XIV di moto proprio sot- 
to li iziaprile 1747 còncedettè èlle in tutte le -Chie- 
ce dell’Ordine fuori di 'Roma si 'potesse iii un' giór- 
no dell’anno da destibarsi dal''Su|)erior Provinciale, 
dare la Benedizione Papale dal Superiore deI‘‘Córi.i 
vento ,’o da altro ‘^Sacerdote' dà .elegersi - dal m’ediisi- 
mo Padre Provinciale ^ con Indulgenza per* 

chi confessato e’ conriuhicato pregando, co'me'Soprri 
fosse presente; osservata però 'la’formola prescrittai 
dal medesimo nel' dare la Benedizione c 'cori la' li-<r 
cenza in iscritto' degli Ordinari de’ luoghi. ‘ ;* 

' XII. Indulgenza ‘p/en«nt'A‘ nel giorno 'di S.' Filip- 
po; Benizì conceduta’ da Clemente X ' 1 sotio'H‘i' 4 ' lu- 
glio 1672. Simile nel’' -giorno di S. PelIegrihb'Jja- 
ziosi , conceduta da Benedetto XIll* sotto li 
tembre 1727. Simile 'bel giorno ‘di 'S.' Giuiic'nià l'al- 
coneri , conceduta da Clemente -Xll^sotto li 3 'luglià 
1737, facendosi tutto come sopra.'*' i'” ' • \’*'- ' 

■ Xlll. La santa memoria di Benedetto XIV- sótto 


li 7 giugno 17.Ì7 estese queste tre Indulgenze '‘àller 
Domeniche seguenti alle- d«Ue FesW^' veneutlo *‘ti*a- 
•feriie uliu medesinie. ; * • ' *> '‘«j'-',, 
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XIV. Benedetto XIII sotto li 24 gennaio 172$ 
Ila concesso il privilegio quotidiano jMi(i peluo per tut- 
ti li ledeli defunti all’ altare di Maria Vergine Ad- 
dolorata in tutte le Chiese , deir Ordine. 

XV. Clemente Xlil ha conceduto sottoli 18 ago- 
sto 17 62, che tutti i Sacerdoti coufluenli alle Chiese 
dell’Ordine possano celebrare Je Messe proprie già 
approvate per 1’ Ordine .suddetto , eonie aveva con- 
ceduto Benedetto XIII per le Chiese delle Monache 
deir Ordine sotto li 7 settembre 1729. 

XVI. Clemente XIII con Breve sotto li 20 di- 
cembre 1762 ha conceduto in perpetuo Jndutgenz.2 
plenaria in un Venerdì di ogni mese , e negli altri 
sette anni ^ e sette q tiara alane ^ o in altro giorno, 
secondo il comodo de’ luoghi , o Conventi , da de- 
stinarsi per una sola volta , in occasione che si fac- 
cia nelle Chiese dell’ Ordine 1 ’ esposizione del San- 
tissimo con licenza dell’ Ordinario del luogo in ono- 
re de’ Sette Dolori della B. Vergine Maria, eia 
memoria della Passione di Gesù’ Cristo, conia con- 
dizione però della confessione e comunione. 

XVil. Indulgenza plenaria per tutt’i Fedeli che 
confessati e comunicati faranno per una volta all’anno 
un’ora di orazione mentale sopra i Dolori della Bea-- 
ta Vergine Maria , applicabile anche per le Anime 
del Purgatorio. ^ ' 

XVIII. Indulgenza plenaria per tutt’ i Fedeli con- 
fessali e comunirati , che visiteranno le Chiese del-, 
r Ordine in un giorno dell’ anno , da destinarsi dal- 
r Ordinario del luogo ( questo sarà il giorno della fe- 
sta de’ sette Beali Fondatori dell’Ordine). 

XIX. Indulgenza plenaria nel Veiu rdi di Passio- 
ne , in cui si fa la commemorazione de’ Sejte Dolo- 
ni di Maria Vergine Santissima. 

XX. Indulgenza plenaria applicabile anche per le 
Anime del Purgatorio in un giorno da destinarsi dal- 
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r Ofilìnarìo del luogo , in ciii *i f’aiii il solenne' An- 
tìiversatio genetale 'per i clei'oiill IraLelli e sorelle del- 
la Gjnlraternita de’ S ette Dolori ; e per quelli che 
Sono ascritti- nel numero di fafe la sopradetta ora- 
zione mentale, col privilegio* idi " tutte le Messe- ce- 
lebrate a qualunque 'Altare; '' ' - . 

* XXI. Indulgenza plenaria riel primo , ed ultimo 
giorno della I^iovena’ del Santissimo Piatale, e negli 
altri sette giorni di sette unm,'éd altrettante 'qua-‘ 
rantcne per tutte ‘le Chiese dell’ Ordine nelle quali 
sì larii la medesima , conceduta da Clemenlé XllI 
«otto li 17 febbraio ijfìi. ' 

^ XXll. Che tutte le Messe che si celebrano a qua- 
lunque Altare , in vigore delle Costituzioni dell’ Or- 
dine , per i Religiosi defonti , sieno privilegiate. 

XXllI. indulgenza p/enor/u visitando la loro Chie- 
sa , '^confessali e comunicati , ne* giorni della Natività, 
Presentazione, Annunciazione , Visitazione , Purilìca- 
zione, ed Assunzione della Beata Vergine, quale Indul- 
genza potrà acquistarsi anche dagl’ impotenti alla visi-' 
ta, facendo altra opera pia ad arbitrio del Superiore.^ 

XXIV. Che gli stessi' impotenti non potendo re- 
citar la corona de’ Sette Dolori di Maria Vergine , 
recitando un’ Inno della Beata Vergine , acquisteran- 
no r istesse Indulgenze concedute alla Corona. 

XXV. Indulgenza di sette anni ^ ed altrettante qua-» 

ràntene nelle vigilie della festa della Beata Vergine , 
che con licenza del Supcriore digiuneranno ih pane 
ed acqua , e non potendo , in pane e vino , o pu- 
re si ciberanno di una sola vivanda che dia la, Co- 
munità ad arbitrio del Superiore , meditando per 
mezz’ora i Misteri di 'Lei. ' 

XXVI. Tutte le predette Indulgenze si ‘possono- 

applicare per modo di sulfragio per i Religiosi , «ì • 
Religiose defonte , come pure pci’ i parenti j cd in- 
signi benefattori defouti, .1-.- - 
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XXVII. Le stesse Indulgenze, ed altre die si con- 
cederanno anco ai Fratelli, e Consorelle della Com<. 
pagnia de’ Sette Doi.O)u„s'intendan coupesse ^i Re- 
ligiosi' e Religiose Terziarie' dell’ Ordine , adempien^ 
do però le opere ingiunte. , 

XXVIII. Tutt’ i Superiori anche locali possono l)o- 
nedir tutte le vesti ,• e paramenti Fcclesiastici spet^ 
tanti alb loro Chiesa, ne’ quali non è necessaria 
r unzione. . . 

XXIX. La Santità di N. S. Papa Clemente XIII. 
sotto li 17 agosto 1763 ha confermato, che tutte le 
Indulgenze sopradette si possono acquistare, anrhe da 
chi è veramente impotente alia visita della Chiesa , 
venendo commutati! in altra opera pia diti confessore. 

XXX. La santa memoria di Paolo V. con suo Bre- 

ve dato li ' «4 febbraio 1607 concede Indulgenza /de-, 
noria nel giorno che piglieranno l'Abitino della B. 
Vergine de’ Sette Dolori , e saranno ascritti alla 
Confraternita. ^ 

XXXI. indulgenza planaria da acquistarsi nel gior- 
no della Festa principale di detta Confraternita , vi- 
sitando. la Chiesa , o Oratorio , dov’ è eretta. 

XXXII. Indulgenza .plenaria , e remissione di tut- 
{ i peccati a quelli che ; si sieno confessati , e comu- 
nicati in articolo di morte , e non potendosi con- 
fessare e, comunicare , almeno sieno veramente pen- 
titi , invocando il nome di Gesù colla bocca , o al- 
meno col cuore. 

XXXVIII.' Indulgenza di sette anni, e sette qua- 
rantene nel giorno della Natività , Annunciazione , 
Purificazione , ctl Assunzione della Beata Vergine , 
e in ogni Venerdì , recitando in questi in memo- 
ria della Passione di Gesù Cristo cinque Pater , e 
cinque y/t’C Maria. 

XXXIV. Indulgenza di cinque anni, ed altrettan- 
te quarantene ogni volta che accompagneranno il 
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Santissimo Sagramento agl’ infermi , e pregando per 
la Siiìute de’ medesimi. 

XXXV. Indulgenza di lOO giorni , quando reci- 
teranno r officio della Beata Vergine nella Chiesa , 
O Oratorio della Confraternita. 

XXXVI. Indulgenza di 6o giorni , quando inter- 
Terranno nel Sabato al canto della Salve Regina , o 
Litanie della B. Vergine , ovvero nel detto giorno 
reciteranno sette Pater ed ^ve Maria ; quando in- 
terverranno alle Messe , o altri Divini Offici in det- 
ta Chiesa , o alle Congregazioni pubbliche , o pri- 
vate, ovunque si facciano , o accompagneranno i cor- 
pi de' def'onti anche non confratelli , o faranno al- 
tra opera di pietà , o di carità. ' 

XXXVII. Lo stesso Paolo V. con altro Breve da- 
to sotto li IO marzo i6it concedette Indulgenza ple- 
naria , quando interverranno ogni terza Domenica 
del mese , o altra del medesimo mese , a comodo 
de’ luoghi , secondo il Breve dato sotto li 7 giugno 
i6()i , alla Pi'0( essione de’ S ette Dolori. 

XXXVlIf. Lo stesso Pontefice con Breve dato li 
l 4 febbraio 1607 concedette ampia facoltà al Padre 
•Generale dell’ Ordine di poter in ogni Chiesa dell* Or- 
dine , dove sieno almeno cinque , o sei Religiosi 
professi , erigere con licenza dell’ Ordinario del luo- 
go la detta Confraternita de’ Laici dell’uno e del- 
1 ’ altro sesso , e di comunicare tutte le sopradette 
gra-/.ie spirituali , servata la forma della Bolla di Cle- 
mente Vili Quxeunque. Con altro Breve sotto li 
38 luglio 1607 confermò la detta facoltà , e conce- 
dette la medesima al General Vicario , ossia Commes- 
sario dell’ Ordine in assenza del P. Generale, am- 
pliandola anche per quelle Chiese ove non sono i 
predetti cinque Frali Sacerdoti , abilitando quelle gii»" 
erette a godere le Indulgenze. 

XXXIX. La Santa memoria di Urbano VHI. coo 
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Brere dato li , 1 8 settembre 163,8 eonreJ ette facoltà.^tk 
Padre Generale- come sopra di -erigere la detta Con- 
fraternita mttHlte.s le- -Chiese! de' Secolari ancora, e 
di destinare di sette Altari per una sola volta per 1 ' ac- 
quisto delle Indulgenze -concedute ai sette Altari di 
S. Pietro- di iRoma- , . - . 

XL. La santa memoria di Clemente 'XII. cot»' 
Breve sotto li l '4 dicembre 17 33 convalidò e con- 
fermò le’ erezioni tutte -;di detta Confraternita fatte 
in- qualunque luogo lanche prima delia Bolla di Cle-' 
TOente Vili, delle quali erezioni non costa purché 
si osservi tutto ciò -che vien prescritto dallo stesso 
Clemente Vili, i ... > 

XLI. 11 vejierahile Innocenzo XI. con Breve .sot- 
to il di I. settembre - 1681 concede Indulgenza ^/e- 
nur/n iper tutte - le Confraternite erette e da eriger- 
si nelle Chiese dell’ Ordine solamente, nella Dome-* 
nica di Passi'.nie , purehè nel visitarle .*^i facciano pie 
considerazioni! sopra, la Pas.sione-di Gesù’ Cristo, e 
de’ ScTTE Dolori m IVLuiu Vergim;. 

XLIl. Lo stesso Venerabile concede Indulgenza 
di 100 giorni lOgni -volta che si faranno le dette pie 
.considerazioni , e si rei-iteraniio sette Pater ed 
Maria , col Cantieo Staimi Mater^ o si faranno al- 
tri spirituali esercizi soliti a farsi nelle Chiese del- 
r Ordine. 

. XLllI. L’ iateèsò Venerabile concede l’ Indulgen- 
za delle stazioni dell’ alma Città di Roma descritte 
nel AIes.salc Rortiano come se personalmente vi.sitas- 
sero le. Chiese di Roma , e di più che tutte le'In-- 
dulgenze concedute alla Confraternita .suddetta tanto 
da esso ,. quali lo da’ suoi Predeces.sori si possano ap-. 
plicare per modo di suffragio alle Anime del Pur-, 
gatorio. i' 

XLIV. La Santità di N. S.. Clemente XIII. sot- 
to li 17 agosto 1762 ha beoignamente conceduto, 
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che tutti gli ascritti alla Conlrateruità de’ SE^fn'Do- 
XOKi, anche religiosi c religiose di’altri Ordini ,pó.<»- 
sano godere tutte le Indulgenze àncfae in caso d'in- 
fermità y o di altro: grave impedimento , per cut 
non possano fare la visita < della Chiesa ^ venendo 
però questa commutata in altra opera pia dal Gon-^- 
iessorel ' ' ■ 

XLV. La S.i M. di Benedetto XIII. per promuo- 
vere ed accrescere vieppiù a tutt’ i fedeli la< divo- 
zione verso Maria Santissima Addolorata , oltre le* 
predette Indulgenze amplissime concedute agli ascrit- 
ti alla Compagnia , e che portano pendente al collo 
il Sacro Abitino , e recitano in ogni giorno i sette 
J*ater e sette Àve Maria , con Breve speciale spe- 
dito li 26 settembre 1724 concede a tutt’d fedeli 
che pentiti e confessati , o con fermo proposito di 
GonfeSvSarsi reciteranno con divozione la suddetta Co- 
rona I composta di sette Poste , ed ogni Posta di un 
Pater e sette Ave Maria ed in fine altre tre Ave 
Maria ad onore delle lagrime della B. Vergine , 

( nella detta recita si deve avere qualche riflesso ai 
Dol ori di Maria Vergine Santissima ) le seguenti 
Indulgenze. ' 

XLVl. Indulgenza di 200 giorni per ogni Pater 
e per ogni Ave Maria , che si darà sulla stessa co- 
rona nelle Chiese dell’ Ordine. * 

XLVll. Simile Indulgenza se si dirà come sopra 
in qualsivoglia luogo , ne’ giorni però di Venerdì, 
nelle Solennità principali de’ Sette Dolori , con la 
sua Ottava , ed in tutt’ i giorni di quaresima. 

XLVIII. Indulgenza di lOO giorni quando si reci- • 
terà anche fuori di Chiesa , ed in qualsivoglia giorno ‘ 
dell’ anno. '1 

XLIX. Indulgenza di sette «nm ed altrettante 
raìUene , oltre ìeogià dette , quando si reciterà iii- 
tÙTamcnte’ da se solo', O'in compagnia di'alci'i. ‘‘ > 
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. |L. La 3 ' M. <li ‘ Clemente XII nella sopradeita 
, B dla .cppl’erniò tuUe _ queste liuiulgcMizo,, « di più 
j concesse, le, seguenti : , , , . 

, . LI. , Indulgenza di lOO anni ogni volta cl»e si re- 
citerà , interamente. , , ^ , , 

m. Indulgenza di i.'io giorni, quando confes.s;»- 
,ti,c curnunicuti |a reciteranno nel Lunedi., Merco- 
ledi , Venerdì , cd in lutté le Feste di precetto di 


S. Chiesa. ,,, 

LUI. Indulgenza plenaria e remissione di UitC i 
peccati ,, quando si reciterà quattro volte alla setti- 
mana, da acquistarsi in, un giorno dell'anno a sur* 
piacere , recitandola in quel giorno ancora dopo In 
confessione' e comunione, \ ^ 

Liy. Indulgenza plenaria ,, e remissione di futi' i 
peccati^ quando, si reciterà per un mese continuo , 
da acquistarsi dopo la confessione e ^ comunione iit 
un giorno del medesimo a loro piacere. 

Ly, Indulgetvta di 290 giorni quando, si . reciterà 
dopo fatta la confessione. . , . . .1. , \ \ 

. LVI, Indulgenza di dicci anni peri chi porterà la 
, detta Corona , assisterà alla Santa Messa ,, o accom- 
pagnerà il Santissimo, Viatico , o, ridurrà peccatori 
alla buona vita, levandoli dall' eresia.,, bestemmia/, 
mormorazione ,, o metterà pace fra.nen)icii, o farà 
altra opera pia spirituale o temporale ad oinore di 
nostro Signore , o della Beata Vergine , o di altro 
Santo suo divoto , o farà altro beneficio al suo pros- 
simo , recitando però ogni volta sette Pater , e sel- 
le jìoe Maria. 

LVII. Concede finalmente che tutte queste InduU 
genze si possano applicare alle Anime del Purgato- 
rio , avendo però i' intenlioue di acquistarle per le 
medesime. 


LVJII. La S. M. di Benedetto XIV sotto li i4 
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•lutilo i 7!)7 lià conceJntO' Inclùlgcnzd a |tut- . 

• t’ i fedeli 'die fconlessati e comunicali faranno per una 
Tolta all' anno un’ora di orazione ìneiitale sopra ’i 
Dolori della B.' V.’ Mària , applicabile anche' 'per i 
defonti , e questa da farsi .confermare’ Ogni sette an- 
ni (lai Pjidre Provinciale Gènèrale ‘dell’Ordine (ora 
però' confermata 'in perpetuo dalla santa’ nicJiiorla di 

•Pio VI.-) »'• • * •' ’ •'» ‘ ■=‘=- ' ■ ' 

Avvertimento , ’’ ' \ ‘ 

*' , . li. -i l •• < 

'Si avverte 'che per'V acqiihtò' delle Indì'dgenze le 
" nona debbono esser bhtedeUe da' Siip'éHbri délC OY- 
' ‘dine quando 'sono 'béhedèue non si"poss'onb vén- 
dere , né imprestare , ult?iménYi Cehd^ V’'IUili^lgéà- 
''zu , còllie si prescrivé in deWì' Breòe \ ed- ha'sta- 
r tnàò' til felice- rnemor'id' di 'ylléssanilrù' fi l. cóli 

• > Jirevé‘‘sótl(jli''j'ye'òbruio'‘iG^ìji‘."'^ *' '--ici >'• r.* 

.■ti'Oi i.' «n I s > re,!'-.! -'.ir I di c!' 

tlX. ilA- 5 Si M. di- Behédèftp • X'IV so^lf ij ^ ' mag- 
gio concesse per (.■om?»do’''de^ fedeli d^i que’lud- 

• ghi ¥i<yn si' troVa fa Heligiònc’de’ SèCvf che Je 

suddette' Goi'ctne si - potessero*' benedire ’pér 1’ {ic(^uisto 
'delle 'ItidillgCnze anche'da* Correttori ’^elie ì*ispètti- 
.Tte 'Confraternite eretteci ìs' dà'’erigers-i‘,' inà'‘ solameri- 
•te (per .i' fi^àlélli è sorelle'- della’ loro 'rispettiva Cornf- 

«pagiiiawo btì ; o o.t . ‘ ' " 

ij-iyi. ih o <■ ' 

,d 


i't 

'.1 f. *. ;2 


oiiii bs Olili; i--. • . o: 

-J'ja -j , I oJ.'v. cP.of ÌU(^ ■ 'I '.-T (ih.u’l-.-r: , c<o;i 

vi. ' Vv. 

-jìt!.uI :>}p.-tip ' jI'mV rJitCiidr.:-.'?. .Il i\l 

-oi- .uiM. l.d) ìcj of';; --ii-.o l.tq:- C:i’?-oq ii- -Kno.) 

il) ,)jal ’i ó-:-» I oi,. "i';. , i-u 

.‘I ■ 'il '-rv 

il V'. *.U-I rii ib /"l .2 Svi ; i.l 


: ut 

;>l t -jhùyf ij 
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*» , llt 1 j I 1 < lUJ , <:'Jl * < ‘ 

• <,1. r'/i! > < >!.'> 1)11 *♦ ; < >'J l'ij'''’ y- i>' ■iii'i l 

-i *j it I nin i)i: O'A P' 0 ’"IT. ‘ 

. ';;ii ■»')'* rii''. '.Hi.t' t l'ili'r*!' •>))■>(' i-'.' 


^ ».Ur.»x * l'ili '>*•!> mu- 

, oil«! SeZ10!!<e’ 'K olili »'/''>• ** 

- 1) >li; •>ltom ni i!t;/')'i >j ;ioii or* i i ^ ■ i* i ?> 

l o) Coh^re^btiib^ 

. . •> , ìloMij dt^ Sètte Dùlori, '' ic' o 

-(>/. *1) t'INiMl/i ■ID.Ioll'l lt,;i (."i! l'ii j i;ni’I()l Ilf !‘’IJ 

W r. Ì'.mI .(i) i ' -I !(i:'V;ii. ;• (!> i- |.■'.b 

leotìosccre 'ceii' prèc/sJone' ¥\ orJgihe'dérfà' C8ti|;p’é?-i 
gasoione de’ S ette l'InixiWì èilrtie.4t?é^8't’?tA3i‘rbrtì'aI'r‘Ì5to-* 
riaidi q»altèó ifi ciÌTqtie''peiMli ‘ftiirlfetry. '• >’* 

T lA dì i:4' luglio I 'I ^8 * 1 Giòvafim * OadI iò^ • Si^p*artc4 
isente'arl lutiaj cWIle^prinniarie- famiglie lAlJuilaVi'é ^ dj{ 
quell’ epoca >(iche'ieressè' per"la •difesa d’èlle làìiime iT 
magnifico)', .e sonltiosO'Tempió e Gottveirtb'^di'sl' 
càrÌ8()ia''ad asilo di ReligioSe''dortiagt‘aie tìlf^Altissinfifi^^ 
sotto la!! pegola 'e governo de’ ÌPE.' DòrneHlttfiVi 
fu pòscia' oonsogoato' a'ppdmurd'ldeì' tfiSf 

Capistrano- 'allei MoitadheideH’Glsjtervahkàf ) fcol'*suò'te'^ 
staménto^ordinò cUe 'rtel >')ocide' detto' ‘GoHèìdi Sd^~ 
sa fabbrica tal 'foisQ , unal Chiesa>!Bòttò il' tinòlfò* ideila? 
SANTissiMA'lTiiipriTU.’ i,'ied''iitt€( ^édàlie?'''^r'i ppvbW‘ 
sotto. il I titolo dell^ Bj-VifiMAttiV I rtlunfindiilct'di^tiiV-f’ 
teMei ppo'vviiste-'^ad'ieiso i declassarle ,"e" 'che 'lffilrii' 'è' 
r altro (Soggetti tfos-senóiiaiSL' (&tbvantii' Latei'aho' ,*'6oT-* 
Vannuo tribuwdii onanltWara’ 'di ’cére’; Atta'Vplèn'-) 
dosi I ricevere assoggettati fossero 'alla' Gllibsa’Vaticd-i*' 
Ma. Lo fornii di reoditaofdbtìatldO)^!' ttitté^lè’‘Afie èa-' 
se nel Colloidi Sassa 'Vikfiiiid' la'dQhYpsà dr* S'/Pielrò,’^ 
e la strada d’intorno; l’orto goniiguo 
c* l’altro 'orlò’’ a Vanii lai'tìiedesìma ; 'tutte le pbssep^,, 
sioni nel locale di Pile , vignate , ai^ativcxf Oi jpratir 
; il <xno%t> in. dòU» Joealc | una vigna “‘m'Cóp^ 
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pilo nel Incìtle fletto Pettino due poEei di terra den- 
tro la Città , uno nel locale di Fonte Preturo , a 
r altro nella Fonte di S. Spirito ; e nel caso che Ja- 
cohuccio suo figlio contradetto avesse ad una tale pa- 
terna disposizione fosse decaduto dalla sua eredità , 
e devoluto il resto del .suo asse anche allo Spedale , 
e che gli assegnati beni non potevan in modo alcu- 
no alienarsi , come il 'tutto, apparisce dagli atti del 
Jiotaro Stefano di. JNotar Andrea di Lucoli , e riassun- 


ti poi in forma pubblica dal INotar Nunzio d’ An- 
drea Alliscia a di 8 dicembre i447 
tp , JacobjU'ccio, a 2 .apriip,.i^6 convenne colla -Basi-» 
lipa ^dij^sqijira enunciata dii tutto eseguire, e diede ^ 
fa facoltà a f). Sante |A)i’CÌprete di S. Maria di Ro- 
A*?d'’63) l^r^VOStó. di .S.’ Marciano, a fondar 
Lcbièsa.,^/1’ Ospedale ,• è;:Renetliri'la. prima pietra , 

^ cheiifp nel <lii-8- dicembre’ >i 44? peri gli 

atti; del; i^estp.'CenixatQ Notar. Nunzio di Andrea Al- 
lisclii ( 2 ^/ Fìinalpiente imoriQ il Jadobùccio tutto fi- 
»di ^ppfjre il ' suo, figlio .Niccolò (iagliofii i cres- 
tó , i’iQ, spedale. p al quale [diede;, il. tit«>lo di S. Mariti 
qei/q , ed alb» Chie;sa!que1lo della SS. TrimW ; 

« nel de- 8o agosto lasci» 

rjiiede^imQ aUrbbeni,ed élla Gonfratec-; 
xd^,di $.-;J)(^assintO il padcohalo di quello. Conler-t 
ipò pIldiWòiStQudài Gip Virarli /SUO AVtii, -è rinunciò a, 
qpàilpriqptt,.tb itto. che spelter (gli potesse; istituì inól-. 
tre,, 5 u;i, di rleb dorante Màriuccia moglic^^ 

4i,,.|qi;,rtèd{ § '.‘Ofervei.ÒI’dde univieirsalei e partico-^ 
Igre 1,’pspftdidc W^desitoiO^ d coll’ espi’esso divieto! di. 
ixop '.potersi, ^g|ipn*rebÌO;ro)bU»;-'rt>o«io ib fiondi lascia^ 
Spedale uiedl^catp dalla nìunificenza del 

fiGtti . . i . ' . I • # f • 1 ! i 1 V . : - ■ * 

^p-KVtdl ;;i’' rOb I ib i > 

dfSt«|u«ito rti‘vo|a(t> ^ilid’^aÙrGIKÌeoiini dìNo^ 
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Gagìioffì era il più grandé e r;cco'Spedale d<iir Aqui- 
la , come chiara lesti mouianzu ne ranno ‘tutt* i no- 
stri concittadini scrittori; ed essendo la detta Mariuc- 
cia passata a seconde nozze con Antonio di \'unna- 
rella', costei' coll' autorità e consenso del sud marito 
donò all* Ospedale , ed alla Chiesa della SS. Trinità 
i beni che possedeva in Colie Pietro ( castello olia 
Oggi è confine della Diocesi Aquilana ) sì patrimo- 
niali , che feudali , colla proibizione di alienarli',' e 
che i procuratori prò tempore riparar dovessero' la 
Ch lesa di S. Pier di Sassa ivi contigua , ed in essa 
far celebrare i Di,rini Offici in perpetuo , come dal- 
l’ istrouiento de’ 3t agosto 14*4 dal Ifolar Tommaso 
di Pizzoli (i). 

Nell’ Archivio della Cofraternita di S. Massimo 
esistono rari documenti per questa Chiesa , ed Ospe- 
dale , cioè un Diploma della Regina Giovanna il.* 
de’ ao novembre i4*4 C^)* H testamento di M iriuc- 
cia Camponeschi ved >ra di Niccolò Gagliofli de’ 
luglio 1417 per gli atti del Notar Pietro di Andrea, 
con cui lasciò erede universale 1’ Ospedale , ' e rias- 
sunto in forma pubblica a 7 dicembre i 447 
tar Colantonio di Nicola di Cicoli ^3). L’ istromeii- 
to per la constituzione dell' Economo de' ai agosto 
1417 del Notar Matteo di Antonio (4). Il maudat'ò 
del -Magistrato per 1’ unione di quest' Osjiedale a quel- 
lo di S. Salvatore , col peso di tener il', Capjiella- 
no in questa Chiesa (5). In tutti questi documenti 
la Chiesa prende il titolo della SS. Tui.M rA' , e i' 0- 

i • 

Ciccio di Cainliiano , e riaesunto' in forma pubblica dal 
^otnr (iulantonio di Nicola di Cicoli a di 7 dicctabre i«Ì 7 . 
(1) In cad Ciip. 1. H. b. ' 

(a) )bid. niiui. 31. , 

(iS) Ibid. Duiu. iu(>. 

{ f) Ib'id. luiiii. kjK. 

(oj Ibid. iiutM. 147. 


1;! 
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spedale'<jqello; di,. S^.-, Majju DELLA, IfjEt+j EaìCdaIo 
iiiiihi ^uesd due' stabili n,ieiiu\ soggeUi, ^l vS,,Giuva^ri|i)i 
Lalerano cpnne ^dissi iiel principio a’ ;i5,n|aiv 
zo i5_I7 sotto il .Poiitilìcato d‘ Éconp Protettuc 
cleMo.tti di quel secolo fu^anunessu qut^t}i,Cbvosa,delT 
]a SS. Twn^ta’ alja partecipazione dp’ j|)ri)rilegi spir 
rituali^ nel .Colle di Sassa nell'. Aquila, ,Qiie$^ cLe pgr 
gi è ,nel pieno dominio della Gongregiizione.dp’.SKXTB 
Dolori (i) , di cui 'ecco upa J,)> *-‘ye istoria, , , . ; , 

JLra ^questa una Fralellunza antichissima, institui-r 
la nel seco! ^111 , prptta nella Chiesa detta la JVIat 
jiONNA^ Dt;’ Sette Dolo.ri fuori 1’ Aquila., s,opra il Gon- 
\ento, di S, Giuliano , j^bitato, pi ja dai .Osser- 

vanti di S. Francesco, ed oggi dai Riformati del oiCt 
desimo. Trasferitasi . quindi T Ospedale di. S* . 
della Pietà in- quello ^di S. Salvatore , jrinia^ U Cine-; 
..Si della SS. ^TRiNiTA’ priva di cultoy ,pprciò, quella 
Fratellanza ottenne dal, Vescovo Giovanni, di . Agu-r 
gna di trasferirsi dentro le mura dpU’, Aquila ,.Esse-T 
gnandolesi la Chiesa suddetta ( che sino-ad , oggi ri- 
tiene in po.ssesso ), redigendosene all’ uopo un’ j^naT 
Ioga scrittura , e rinno\;mdosi poi 1* istrunypnto ia 
l’orma .pubblica a. 4 maggio. lyof) per gli aUi del Nor 
lar Perseo Capulii, Quindi dall’ Ospedale .maggior^ 
di S. Salvatore a ip jìi^rzo iSSg-, regnante il Siinr 
lo Pontelice Pio V.. dell’ Ordine de’ PrEdicaiori , fu-, 
ron cedute alla , Fratellanza suddetta iù enfiteusi queir 
le faLbriclie spettanti all’ Ospedale di ,S, Maria idei- 
la Pietà^ P'T 1’ unione, fallane nel i44? Col lirev,e. del 
Pontefice Miicolò V, coll’annuo Canone di libbre 
cinque di cera , e di carlini ventidue , o di ducati 
quattro , e dì libbre tre di. cera bianca lavorata , al 

dir di un dotto scrittore in un suo accreditato ma- 

0 

ijo-scritto. L’ istroraeuLo di cessione fu rogato dal 

. . . ® ' 

« ' . I • 

(i) ILid. nam. gS. , 
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Notnr Federico Valle, ed, estinto poi da questa Gon- 
grega/jone il canpne , 'ie JìLeralo il sito nel i^B^col 
pagamenitq di jluòati iio latto allò Spedale.^ 

Situati>si adunque questa Frutellafiza nella Chiesa 
della "Si>. Tuinita* , ne celebrò ógni anno la festa , 
perche Tq se ritctine la erezione del titolo « ÓQngre- 
g^i2^ionc f/e* 3ettf. Dolori eretta nella Chiesa sotto il 
titolo ^S. Trinità’ » ed essendo Commendato- 
ré di S. Spirito in Sassia in Roma Bernardino Ci- 
rillo Aquiìaii^o , fu aggregata questa nostra Gqngre- 
glizione a' quelTó Archi-Ospedale a 22 aprile iSyS 
allora regnante la S. Al. di Pio V , aggregazione che 
fu' poi confermati! a 2 giugno i 5 d 7 dal Gran Ponte- 
lice Sistp y I e rinnovata pòi negli anni 1612 d* 
Pàolo y, e i ()54 a di 5 gennaio, e nell’ anno me- 
ilesiriio estesa' all’ antica Chiesa fuori dell’ Aquila , co- , 
jiie rileva^ d^ll’ analoga Bolla cl' Innocenzo X de’ 5 
gennaio t «ella quale si viene in succinto a rie- ^ 

pilotare 1 ’ aggregazione in S. Spirito fatta nel 1 SyS , 
confermate jiiel iSSy , ^ riimovatp migli aiqii 1G12. 
e j 654 ^i) come di sopra enunciai. 

' IWche nelr aggregazióne passata a S. Spjrito iq 
Sassip in Rorna venivano eccettuate altre Chiese del- 
lo stesso titolo dentro la distanza di tre miplia,co- 
sV repprcseiutò la Congiégazjone suddetta a Girolamo|^ 
Lanuvio Direttore di quell’ ^rchiospedale, d* aver es-' 
sa la cura di due Chies'e sotto lo stesso titqlo di S, 
AIari.^ de’ Sette Dolori , delle quali una era dentr|i 
e l’altra fuori le niura di circa tre, miglia di distpn-, 
za dall’Aquila. Ottenne un tal privilegio ^ è fu con-^ 
si.lerata la 'tilnesa fuori le mura come membro dèl- 
ia Chiesa denU’O , di essa pai tedpe. di Uitte le Iq- 

(i) La Bolla d’Ionocenxo X ,sj conserra origipalfncnte int 
c':lita’ pergamena in questa nosli'a Congregazione , con amjiht. 
liidulgAizst^ come appresso diiassi y sotto il tiuin. 2. 


^4 

dui^en/e spirituuli , come dalla testé oenoata Bolla 
«le ' 5 getiuaio i 654 rilevasi (i). Quindi nel 1717 iu 
aggregata questa nostra Congregazione a S. Giovanni ^ 
Laterauo sotto il Ponliiirato di Clemente XI , iu 
«secuzioiie della testamentaria disp< sizione di Gio-’‘ 
vanni Gaglioffi de ' 4 luglio i 363 . Fu la detta aggre- 
gazione a T2 settembre 1754 sotto gli auspici dt-l 
Pontelice Benedetto XIV ( la cui virtù', al dir 
eli Matteo Plassio Acatolico in dissertuiiune Tuhingat , 
ossìa discorsi sulla Sveva Famiglia , fu c'os'l grande , 
che disse * qua per nuUlu siecula nori sedei eruditior 
idter • ) con la concessione della plenaria Indulgea- ' 
za, rinnovata, e confermata in perpetuo (a). 

Oltre della succennata aggregazione, nel 1616 da. 
Pietro Camporio Direttore dell’ Archiòspedale di S.‘ 
Spirito in Sassia in Roma fu accordata aiiche a questa ' 
Congregazione una nuova aggregazione all* Ai chiospe-' 
dale medesimo colle partecipazioni de' privilegi , o 
«Ielle indulgenze ; ciò per consenso del Vi'scuvo A-’ 

3 uiiano di quell'epoca ( 3 ). Fu degna' al certo più* 
elle menzionale quest* altra aggregazione. Vi furono' 
annesse molte Indulgenze , oltre le sudciescrilte.. 

K qui uopo è Conoscersi e far distinzione tra In 
Congr gazioiie de* Sette Dolori eretta nella Chiesa' 
della SS. THiNiTA*,ela Congregazione della SS. Tri- 
MTA*. Fu miesta insliluita a 7 maggio 1576 qui iu 
Aquila .rtellà Chiesa di S, Maria de* Ss. quattro Mm. 
Coronati deiui de* Convalescenti ^ e Pellegrini, Chie- 
fa in oggi dirutta , i di Cui segni presentemente si 
Veggono nella piccola piazza frapposta, tra la stra- 
li) Il privilcpio * di Bpprrc.'uione , oltre all* originale eh’V 
«)iit in Aquila, trovasi in oopia in Aoma nell* Archivio di S, 
hpìrilo. , . , 

(:») fa Bulla di Bi’ncdftto XIV origin.iljncntc conserv.iei nel* 
y .V volli vio di lla nostra ('.ongi tgaiinne sotto il nuin. 1. 

(3) FrivU. iu Aidùv. S. Spirit. &om. nuin.-ss. 
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da dì S. Francesco di Paola , die conduce a quella 
ili Porla S. Ferdinando , ira i quali M^gni si scorge 
ìa porla d’ ingresso , e le aperture delle iineslre , de- 
scritte nella pianta dell’ Aquila di Caldo Frai.cUi sot- 
to il num. ii 3 (i). 

Solennizzava in pria questa novella Congregazione 
la Festa della Presentazione di Maria Vergine lito- 
lare di quella Chiesa ; ma dopo di un anno in cir- 
ca il Vescovo d’ Agugna le cedè la Chiesa di S. Ma- 
ria di Picenze con suo decreto de’ 3 o maggio 1077 
quale cessione dicesi fatta a richiesta del CarditiaL.de 
Medici. Passata dunque questa Congregazione in <S. 
Maria di Picenze , pretese di mutar festa , e ceieLra- 
re quella della SS. Taimita’, come Tutelare di essa 
Compagnia. Sosteneva che ad essa spettava per do- 
vere , per aver abito rosso colla insegna della SS. 
Trinità’, mentre quella de’ Seti e Dolori indossava 
abito celeste colla insegna della Vergine Addolorata, 
e che altra festa non solennizzava che quella sotto 
tal titolo. Replicava la Congregazione de’ Sett'e Do- 
XORi che r Archiospedale di S. Spirilo in Sassia in 
Roma fra i molti privilegi ed Indulgenze , avea ac- 
cordato specialmente nel giorno della SS. Triniia* 
quello di celebrarne la festa e pubblicarne Indulgen- 
ze a chiunque processionalmciite interveniva io quel- 
la Chiesa. Tra queste era la suddetta Congregazione 
de' Sette Dolori per aggregazione fattane dal Cii ilio, 
eh’ era solito in ogni anno a celebrar la festa della 
SS. Trinità’, senz’aver molestia da alcuno. Si op- 
pose la Congregazione de’ Sette Dolori impei tanto 
per essere nel possesso di celebrarla , con invitare 
le altre Confraternite , le quali venivano a' visitare 
questa Chiesa , cd a far l’ offerta di qualche clumo- 

(i) Ediz. Nap. (753. Tipi di Giovanm di Simone, 

(a) Io Arch. Conlr. SS. Triuit. Aq. 
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sina. 'Fu dedsa alla' fine questa controvei’sia. Ciira 
il i 58 a^ introdottane causa presso lai Curia Vescbvi- 
le Aquilana., ordinò il Vescovo di allora Signor de 
Hacciaccaris che più non s' invitassero le altre Com..- 
pagnie. La decisione però di tal causa s' ignora , per 
non trovarsi gli atti in questa Curia. i Si può crede- 
.1*6' però che 'la causa fosse decisa a favor della Con- 
gregazione de’ Sette Doloiii , perchè vi è memoria 
che per molli anni appresso questa sola pro.segui>la 
festa, non quella della SS. Trinità’ eretta nella Clùe^ ■ 
sa di' S. Maria di Picenze ; e per 1 ’ altra ragione che 
nel 1752 quella Congregazione pretendendo di nuo- 
vo inibire a noi la festa della SS. Trinità’, dopo tre 
nnni' di 'Strepitoso litigio nella nostra Regia Udien- 
za ‘ne‘'ril>ortò decisione contraria , per aver questa no»- 
.stra' Congregazione pruovato annualmente il posses- 
so della festa , ed il primiero. antico titolo della Chie- 
.sa ; mercè < che esiste ancora^ in questa nostro Congre- 
'gazione nei muro dell’ Altare maggiore dietro il qua- 
drò della' Madonna l’ antico squarcio , dove vi era 
è’edìgie^ della SS. Trinità’,' che poi 'si 'situò sopra il 
quadro della medesima , dove attualmente' esiste , e 
‘segue a celebrar la festa con ài pio l^ato delle die- 
ci Messe lasciate a questa Congregazione dalla muni- 
ficenza dei fu D. Antonio Centi, famiglia molto di- 
vola della Gran Madre di Dio Addolorata (t)-‘ ' - 

^ ^ i • ' ' V ( *» I * j , *■ * * 

, (i) il Vf.scoTo ck' Racclaccai;is .assegnò alla ,Con- 

cri gajr.ione de’ Sette Dolori il luogo dopo la Compagnia del- 
l’Oriuioné , ed 'avanti a q inaila della Misericordia ; ed ‘alla Coin- 
Y)agnia della SS. Trinità do|io quella dello Spirato 'Santo , fcd 
iiTanti q^ieila dell’ Orazione come dagli atti esistenti nell’ Àr- 
olvivìo della Cattt^dralq. . , . , , i i l 

A’ 3i luglio iSj? nella •visita di Ercole Lamia si dice, che 
visitò la suddetta Chiesa della SS. Trinili» tenuta in piena pro- 
prietà dalla ('.ongregaiione de’ Sette Dolori ; e nel i^i D. Pa- 
squale Tonti per. gli alti del Notar Ciò: Battista IJudeiaiXiHi 
(fai. i3i ProtocoU. de J'csùvtt^ ^clasciò erede.; .la suUd^tliA 
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’ Iti' Urta' feditiioìie de' locali di tuUa la 'Città' deli 
r Aquila portante la data de’ i5 giugno l6a'i ,'delii 
iieata da oiaCòmOMLaiafo'^ si rileva’ cheiin‘'qT^ìf e- 
poca la Congt'égaRÌone^dé’-SeT*tK‘DoEORrsia'’posta'dt 
tonfine alla' l'arrocchia di 'St''Pier di Sassa , gidochè 
«jlòpo irnum. 41 ^ 5 io cui è* espresso -51 'loitiile di det-* 
ta nostra' Cbu^rega*;joifte' pone immediataniente ' nel 
fiumero Cor«eciiUvo-47'''la Collegiata' di' Sj> Pier di 
Sasj«i‘; e hV Cóhgregàzione «Iella SS. T*iNm'. nel' nv 
la’ponè‘''nfella Chiesa di S. Maria Ili Pieehte', ed 
If 'ddtto'CorògfiaffCO ‘Girolamo PiCO-Fotìlicólano ,'che 
t’ issò ‘sul llhir del decimo quinto ' secolo > chiama Ir 
Coiigr«‘ga7,ione de’ScTTE Doi.ohi Sotio' il h.‘ìo4 'Tri^^ 
hUd de' y^o’AW , Separandola dalla’ Corigregawolie ’deU 

“*■' ■ I , (■ '!i ■' i;iv, »,>)•» ii[/ 

~c!/ .1/ .;i 0 ; I ^ i.ij J i' • > 

Cim^rrgaviwic/, coir anUuo peso di due mes^, cantate „una.dt^ 
cvl»l>iv{isi ucllU' tcs^a Ijiacpmo e l'altra, idi S.,l^|ari{^ 

Surse yiiclie un' altra briga tra .la stessa Congre- 
qa^ioiié èli i/ (iapitolo tl‘i S. Tlaviaiio nel «^èlcbi*àr ’ la’ festa di 
^. .\ndr^ea 'Avellino.' Rimase’ il secondo soccùidbenie poiché 
esMv l’ inlrodUsic. dopo il i j/Jòi epoca in cui quèsta^itiongrega-, 
xioue lo jM-esc per l’roteggifoi c , p .pprcliè wn gcncfal^^ 
no-i),to si accettò per tale, oitcnenaoscne ancora il; Regio 
neplacilo , c la Città yì mandavi in 'ogni anno' 1* ofifcrt^ di 
llblirè ciiiqnc 'di fctefà , c tale 'aòccttaCioilé fu h’i»4 Hitfr*» 'r 7537 
(iliiesc di ]>iù la stessa Congregazione ai Vescovo Sabatini 
«V, Anfora . di mettere in qyella Chiesa radprationc del SSl Sla- 
gramento', acciò, à'iJ’c’ssé più concorso 'di gente. ’ L’ opénne , ed 
il' Ve.srovò ’Sabaliin permise tcneryi Sagramepto ^ col ròn- 
scnso clic nc riceve 'dalla vicin.l Parrhdòbia di'S, Pief di '5as- 
.«à ’e (filili, tino di PHe . essendone' aTfòra' Arciprete 'tX. 'Btfnar- 
«tiìii» Jùii inelli'j, c.i.sa clic non potè ottenere dal suo , antecos^o-' 
re T). Antonio Maiù , il qualé prò aris et ypm' vi si oppose/' 
Il Vicario Apostolico I). Giioliimo, Moncone nella visita ’ebe' 
l'i;ce nel i5b, 6 chiama la detta Cphgrcgaiione ’«? Cliio.sa' della' 
Trinità , dove è eieUa la Con'gregaiione de’ S’ettè Dolori 
con i sacelli di color violaci^ , ed uOita a S. Spìrito ni Sas*' 
siajiii Roma. >• /'er/i la pianta di Carlo Franchi Ediz. lit' 
Slip, n! il) C'x).(*ir.lli> ^ Masion'o, Muratori , Antìnorì \ Buc- 
cio , Fa Halli , e Girolamo Pico l'onlicolano. ‘ 



la SS. , Trinità', c 1 i 6 nel n. 107 la denomina Ghie-* 
sa di Picenza. 

Ki(Hena< pertanto di grandi .privilegi la Congre- 
gazioné de' Sette Dolori , uopo era che fosse la sies- 
^a approvata dàl^ Be in eHètti ,1* immotai memoria 
di) CARIA) (Ili. di felice rimembranza le concesse il 
5UO reale Beneplacito , approvando tutte le regole ad 
essa insite sotto il di 13 aprile 1756 , denominandola 
« Congregazione de' Sette Dolori eretta . nella Chie~ 
sa della SS. Trinità ec. » e siccome la suddetta era 
povera di rendita ,,cosi con decreto de’ ig luglio ^760 
concesse alla stessa la facoltà di poter questuare e 
dentro , e fuori la Città , onde si mantenesse nel suo 
pieno vigore (i) , e la S. M. del Pontelice Urbano 
vili con sua Bolla de' marzo i 63 o, avendo di- 
chiarata Protettrice di tutto il mondo la Gran Ma- 
dre di Dio Maria Santissima Addolorata , cosi a 
di IO aprile 1734 fu eletta Maria de* Sette Dolo- 
ri da questa Ci^à per tale sotto il Pontelicato di Be- 
nedetto XllI (3) , t ome anche a di 1 7 luglio del 
detto anno la prelodata memoria del Santo Pontefi- 
ce concesse di poter celebrare la Messa solenne nel- 
la terza Domenica di' settembre , giorno dedicato ai 
Dolori glorificati di Maria , giorno in cui questa 

{ i ) EccATie una copia. ^ ' '/ 

De ordcn del Rc_y prevengo a V. S. ffue cn cumplimien-' 
fo de la R. proilùciun cenerai, proiha tumbien à es.sa Con- 
l^regation de la Virgen de la Ooloros cl qiiestuer en qiiolqiiìer 
iiindq , assi dentro , conto Inora de la Civoad , por qu'ercr 
fi. M. que sii$ R. ordenes se observen exaclamente. Dtes q. 
à V. S. M A. coiuo de seo— Nap. igde Julio 1760— Cqr~ 
ios de ^ Marco — Sig. Presùie es dell' jdquila — Piè aS' 

Julii 1761 Exeq. et exped, orcio. 

La presente copia concorda coll'originale registro esistente' 
nella Segreteria ni questa Regia U«lifn/.a dell' Àquila — In fc- ' 
de ec. — Celestino Lupi prosegr. in fide. 

(a) L'originale di questo PrÌTÌlegio esiste nell’ Archivio E- 
piscopalc doli' Aquilana Curia. 
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nostra Congregazione con singolar pompa solennizza 
la sua festa. ^ i 

Sezioni li. 

Sommario delle Indulgenze concesse alla Congregazione 
de' Sette Dolori dà, Somnu Pontejich ' 


Indulgenze concesse dal Pontefice 'Paolo V, 

. * f 

La S. M. di Paolo V. con sua Bolla de’az gen- 
naio i6i3 , che comincia, K Quum Socielas Mariae 
Septeni Dolorum eie, , concede le seguenti Indulgen- 
ze a tutt' i fratelli e sorelle della Congregazione de* 
Sette Dolori in Aquila. 

I. Indulgenza plenaria tutti que’ fratelli e sorel- 

le , che confessati e comunicati , e col vero penti- 
mento de* loro peccati visitano la Chiesa della SS. 
Trimita’ , dov’ è eretta la Congregazione de’ Setti 
Dolori nella terza Domenica di settembre dai pri- 
mi Vesperi della festività fino ai tramontar del so- 
le del giorno consecutivo. ^ ' 

II. Indulgenza plenaria a tutti quei' fratelli e so- 
relle, che nel punto della loroi morte. i invocano il 
SS., nome di Gesù o col cuore , o scolla bocca. 

III. Indulgenza plenaria a tutti quei. fratelli e so-> 

relle , che visitano una volta T anno per, sette, gior- 
ni continui gl’infermi. , • i s i; ,i . , 

IV. Quei fratelli e sorelle poi, che i intel-pelìata- 
mente visitano un infermo , in ogni, volta acquista- , 
no cento giorni d* Indulgenza. 

- V. 'Tutti i- fratelli è‘ sorelle che Visiteranno la Con- 
jp*egazione de’ Sette Dolori ne’giorhi di S. Antonio 
Abbate , S. Marco , Epifania del Signore , Risurre- 
zione, Pentecoste , Natale , Natività , Annunziazio- 
ne I ed Aissunzione | di Maria , acquisteranno in eia- < 
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5 ^. 

K'Hitò «U^qtg'sti'jgioi’ni 5CW0 w«m,'ed ahrettaiite 
mntene d’ Incluli-enza. •' i i . ^ i 

VI. Tutti quei iVàfolli ei<orelÌe , die per una so- 

lo A’olta A'isitano un infermo , acquistano 5o giorni 
dMndulgenza. ‘ 

VII. Qoè] fratello 'y é- q^iella sorella poi^ die im- 
piega il suo servigio .in uno spedale per una volta, 
acquista cento giorni d’ Jnclulgenza. 

VlW. 'Indulgenza ^ dì cinque «nói'a'tutt’.i 'fralelli, 


e sorelle 
formi. 


die accompagnano il SS. Sacramento agl in- 


•i iX.’ Ad ogni fratellò y o sorella», die . veramente^ 
si 'penta de* suoi pecmtiiycoiresamirMr la suà coscien- 
za', sono condonati'^t’cvrto g-wrrM -di penitenza (i). 

. r ' I I t ! • . ! ' ! J 


•' i *' ' ■' ' ' IsnltLOfiNaB ' \ 

. ■ I ■ V li'l •, , : I. - .1 . O .(!• » I r - ì ■ , •H 


concèsse>da''^JIcnedetto''XIf^ con Ju'Stià BolU ‘ 
.iif ).t 'Ili- déO'‘X''seUeìkbréf}('tf^ ^ *' .''■'r-.t-l 
•>l ^ i!> n r\ ■’ 1 I ■ V 

Cón'<qifosta >®«5iHa idre- 'comincia in 

Chrislo utriusnue Sexus c/c.' 'là sarlta» memoria di- 
lìènedelitoJXl V ’cpnceìle in ^perpeèti{ini'' sed * non ‘ 'od 
g conforma tutte le Ìndulgeb}?e' da suoi .Pre^' 
deceseori ’dalel a ‘tutto P Ordine de^ Servi di Maria net* 


ejqfttolo pririiO' di qutteto isomm'agio 'i enuncia ie ,! ^ap- 
plicatili* ^andrq aII»i*Cèngt‘egtiziotìe ■de’'SETTB'Doi.ohi;t 
ed oltre a ciò concede:. •' >' » > !:t 

* | J; It^ulgènEa* plenarja''^ e remissione di tati' i pàc~ 
crrti a jtutti'queii ‘fratelli e'sorelJe', chte ne’ giorni del-': 

.f.V(v 1'^ .< ’i.v,* ^''^ ci'.vi .V '-fi 

-(il'QuéstaiSoHa idéV ai^gcnria» i6ia coUfct-iiasÌ! nel nostro 
A^dùvio 6oUO|il aiin».- 2'. *,- In , limita Boll/i iri'è;inscila 
la di Clcrpentc Vili de’j diccmV^.c ^Goi , 0 ^? jimcorila alla^ 
nostra (iong're«aiìofic raggt;eg'aiÌQne ’tJi'S. Splritó 'in Iloma , 
chn 'tnMc qnclle'' Indulgerne ivi 'annesse ,• è 'da’ iloi’tViuriciate'- 
mi . capitolo' primo. , ^ m 1 . 1 . i.* b-J ^ vu 
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r Asc^nsiope. di N. S. Q. G. IfativilSi di 5. Giòvaii 
Bullista, Ss. Apostoli Pietro o P$olo^ Dedicuzioiie.(i(3U*{ 
Basilica Lfiltfruua Jii , cd ia tutt’ i-,. giórni festivi 
dai prind lino, a secondi .Yesperi visitaub . la. Chieste 
sitò im*i)cuUi)fìe ,SS, 2'nnilutis d^L Colle [de (t 
li. Indulgenza di selle anni , ed altrettante <fuàr^ 
ranlene » tutti 'quei fratelli e sòreJle , che coufesSii- 
ti e.cumunicaU visitano ia detta Chiesa, ne'.gicrni 
dedicali .agii .Apostoli S. Andrea, S. Giacomo, S^ 
Giovanni,, S. 'lommaso , S. Filippo , .S.- Bartolo- 
meo , ,S. , Matteo y S. Simoue , S. Tadeo S.'Matiay 
e S. Barnaba.'. , ,* 

• m., Indulgenza di quattro anni ód\ altrettante, 

Cjuaraulène.a tutti quei fratelli e sorelle <.lie< dalla, 
prima Domenica dell' Avvento fino al giorno della, 
Natività del Signore , e dal giorno delle Ceneri li- 
no a quello della Bisurrezione di W. S. G, C. Veranten-! 
le pentiti,: e col proposito sullem conjitendi visitano 
la dettp Chiesa in ogni giorno, acquistando .essi ta- 
le Indulgenza singulis dicòus., . » - , 

4 . IV. Indulgenza di cento giorni a tutti qnei che. 
visitano, ia predetta Chiesa negli altri .giorni rima-, 
nenli. ; , , •. t . . •. i ‘ < li 

V. Finalmente tutti quei fratelli e sorelle che visi-, 
tano la Chiesa, delia SS. Ta vìsita' , dove è eretta la 
Coiigi^azione. di Maiua Aodolokata ne’ giorni delle. 
Stazioni della Chiesa Lalerana di Roma , acquistano le 
sies.se liidelgenze annesse alla Chiesa Lateranense (i). 

VI. Con altra Bolla dello stésso Sommo Pouieli- 
5éae’'3p' aprile] i 7 5G ,.che incomincia, « Ad ,au- 

’ .. 

(i) Questa Bolla originalmente conserrasi > nel nostro Ar» 
chivio ' sotto ib N. I.'' ' ' 

• J .giorni delle -iìtasioni sono i seguenti ..... 

— Tutte le Domeniche dell’ Avvento. i 

— La Vigilia , e notte del S- Natale con la Messa In an- 
xora , Q giorno fivlla detta {(aUvltà , con i tre giorni seguenti, 

; 
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gendam Fidelium Belìgionem etCk sì concede Indili* 
genza plenaria a tatti quei fratelli e sorelle della 
Congregazione suddetta ' che confessati e comunica* 
ti visitano da medesima in ogni terza Domenicìi di 
mese polendosi essa Indulgenza applicare < per le A* 
nime del Purgatorio fi). ' 

VII. Con altra de' 4 settembre 1749 ^ inco- 
mincia « Omnium saluti paterna citar itate etc. lo 
stesso sommo Gerarca della Chiesa concede che tut- 
ti quei Sacerdoti , che celebrano iielP Altare Mag- 
giore della Congregazione de' Sette Dolori in tutta 
r ottava do' morti , ed in ogni venerd'i , prò anima 
cujiisque conjratris , et eonsororis , aninu ipsa de 
thesauro per mudwn suffragii Jndulgentiam conse- 
qiuttur (2). 

Vili. Similmente con altra Bolla de’ 3 o maggio 
1753 , che incomincia « Univetsis Christi JideUbus 
prmsentes eie. Benedetto XlV. concede Indulgenza 
plenaria f e remissione di lutt’ i peccali a tutti quei 
l'rutelli e sorelle della Congregazione , che confessati 
e comunicati visitano la predetta Chiesa in una 
delle sette Festività di Maria -Santissima , da stabi- 
lirsi dall’ Ordinario ^ come sarebbe la Purificazione di 
Maria. 

IX. Indulgenza anche plenaria nelle altre sei fe- 
ste rimanenti , facendosi tutto come sopra ( 3 ). 

— Circoncisione. , • . 1 

• - Epiluiiia del Signore. 

— Domenica di Settuagesima , SeMagesima , e Quinquagesina. 

— Dai primo giorno dì Quaresima siiMÌ alta Domenica ùr 
Jtlbis inclusive. 

— Astensione del Signore. ' 

-• Dalla Vigilia di Pentecoste sino all’ altro Sabato incInsÌTe./ 

— E linaliueute iie' tre cionù clelk quattro tempora del- 
r unno. 1 I 

fi) N. 4 - ut supra. .1 

,(2) xN. 5 . Jbitl 

(3) N. G. Ibid. 
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X. E fiiiaìmeRte • luglio 1755 ' concede che 
tutti quei Sucertluli che celebrano nella Congregazia-> 
JM? «le’ SKtTÉ 'DoLÓftì prò anima conj'ratrum , et con^ 
Stìrorum , qu\e Deo in diaritate cunjuncta ab Iute 
ce tmg<‘a\ferit' ^ 'ad ' quoàlibet j 4 Ilare proefatee < Eccle- 
sia! ctlebrabunlur anima hujus , prò qua' celebrate^ 
J'iierit perinde siiffrugentur ac si ad jdltare privi- 
legiatuin celebraUe fuissent '. ■ ’ , > 

■ IrXDULGEWZB "■ ■■ ; • • 

concesse da Pio V^I con la Bolla efe’ ' • 
’ i/l Febbraio 1783 
- . . • . . • ' ! ■• 

‘ I. Indulgènza plenaria \ e remissione 'di tutt’i pec- 
cali 'a tinti quéi ,1‘ralelli e sorelle che visitano la Chie- 
sa della SS, -Tu lif ita', nella <jUale è eretta la Con-' 
gregHzione de’ S ette Dolori ^ confessati c comunica- 
li , nel gifirno della SS. Tuisita’.' ‘ • •’ ' ■ * 

- n,l liidblg'enza anche» 7 ^/en«aria a 'tutti quei' fratelli 
c ■ sorel lef , Che conlessaiiie ctìmuiiicati visitano la det- 
ta Chiesa ndlla'tei’Za" Domenica di Settembre <■ gior- 
no dedicato ’ai' Dolori glorificati dl MARIA. 1 f 
JII. Indulgenza di '200 'giorni- i>i perpetuum ^ sed 
non ad tenipus a tutti quei fratelli e sorelle , ogni 
qual volta visitino la detta Chiesa (i). , ~ ^ 



Resta Giialmenle a dire qualche còsa sulla Vìa Cru- 
cis ,, che in ogni prima Domenica di mese ha avu- 
to il permesso la suddetta Congregazione di fare , co- 
me dal Rescritti di 'Monsignor Vescovo Sabatini de* 
■ 3 o giugno 1751,, del Reverendo Padre Guardiano de * 
Minori Riformati Fr. Sisto da S. Pio de' 3 luglio det- 

' i- . 

(i) N. 3. iblei. ' ‘ ‘ ■ ' • . ' 
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to' annb>« de' xg gennaio 1734 (i). Molte, Indulgenze 
sono concesse a chi assiste a si pia e divota l'unzione 
concedendosi tutte le Indulgenze dinSariti, Luoghi di 
Geriisalcrnme , che man uiand verranno ad enunciarsi. 

- Il Sommo Pontefice Innocenzo X£ .nella Bolla 
che cotnincia „« uéd e^a , per <fuce etc. » de’ 6 novem- 
bre ,1686 (2) concesse, varie indulgenze ai dipenden-, 
ti dell’Ordine de’ Frati Minori , coni'ermate. da Inno-, 
cenzo XII con altra sua Bolla de’ 2 ^ dicembre 1692, 
che j>ari menti incomincia u Ad ea per qiice etc. (3), 
e con altra de’ 16 dicembre 169S , che c imincia 
« Sua nJjbis eie. » citando in questa quella del 1686 (4) 
per chi assisteva alla Via-Crucis godendo questi le 
medesime Indulgenze che sono ne’ luoghi della Via- 
Crucis\, Santo Sepolcro :di (jèrusatemrae , e' Luoghi 
e Chiese di Terra ,Saritti ( 5 ) , e ciò per intercezione 
del P. M. R. Francesco Diaz Procurator .Generale. del- 
P Ordine de’ Minori di S. Francesco (6) ; i quali pre^. 
detti Santi Luoghi godono delle molte Indulgenze 
concesse! da Onorio. Ili (7) , Ijeone.X , Paolo, 111,(8), 
Paolo tV, , ed Urbano Vili , (9), le quali itutteidillu-^ 
semente léggonsi nel P. Emmanuele ìRodriquez (io),; 
nel ,P. /Giuseppe Gavarri (ii), nel'P.,!.Oiuseppe da, 
Vigicalva (12), ed, altri inolti,che , per brevità si;tra- 

^ j» J ^ 'ì *■ ' \ì.ì 

(1) N. 7 eod.-.. , •'. » I 1 K-: 1'. ■/ 

(2) Veci. P. M. R. Diaz. Direct, triiim Ord. fol. 171. 

Veci. Breviar. noT. Francese, pai f. n. 177 178 lyg e i8a. 

. (4.1 Bui», part. del nuov. Brev. Francese, n- 182 e seg. 

(5) Bui)’, ut'sup. ni 18.1, 184., i85, i8è, 187, e i88P 

■ > (6) V‘.‘ Fr. Diaz in .pipisi. Uiiv Mess. Ord’. Roin. ■ die 18 

Dio. .iGgS. 1 - .1 i 11 C'.T 

. (7) Lect. 3. Noct. 2..' Consecr. Eccl. Portiuncul.' , | , . , 

« (8) Roclilq. T. 2. q, 84 a. 7. ‘ . 

(q) P. yiva’Àppcrid: Tndulgent.' 3 . pag. 8gl 

■ '(jo) a»' P. R**g/ ti'- 93* • * * ..... I 

(11) Instruc. Praed. fol. 177. 

(12) Aulorcia Spirit. 13. fol. iig n. 38..^ 
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la^Iai^o (i). . Le principali ; perà; sopp 

‘4 ' ' 

‘ jSTAZIOJjErl,^ 

G es/l , condiftinaio fi mqrt^ 

,;In .questa, prima, Stazione ,'tì .sono ^trq.JojdUjlgqnze 

i / lr^uigenza plenaria nella Sala , dove; Gesù fi| 
sentenzialo da Filato. 

■ 2 . Indulgenza plenaria nel Cortile , dove fu fla- 
gellato , e «oronato di .spine. 

3.- indulgenza plenaria nell! .//reo , d9Ve da Pilato 
fu mostrato ai popolo , dicendo JEcce homo» 

' ,>i. I .j) • ij. • t • .j , \ rV:.!!.( ,T 

OK0..U.’. m!. .., stazione. IV. . 

, ..I i. li'ii 1. I ■ . . . .1 i i.r ■ . s * ’ ■ • li 

Gesù incontra la sua ajflittissima Madre» 


In questa Stazione , ove si rappresenta l’ incontro 
dell’ Addolorata ,, Vergine^ col suo, Figliuolo colla Cro- 
ce sulle spalle , si assegnano sette anni d’ Indulgen- 
za ^ , ed allceUantg quarantene. ,• >. 1 , • ; 

.'.'li . ; i li:, ‘ I. ;u . 

ST,AZIONE VI. . . . 

V r /■ ; ì ' 1.' ■ / 1. 1 1 ' ' ,i ■ . « 

Gesfi é asciugato dalla ^ J^eronica» 


In questa Stazione-', pve la pietosa Veronica asciu- 
gò riverente F insanguinato , ed imbrattato volto di 
m o’'.'-: \ ’o ti “■•...i 

(i) V. P. Gio: Calaborra- Cronista di Terra Santa lil>. 8. 
C- 20 fol. ^56 — P. Francesco Quareslnio Lib. a. Tom. i. 
Klucicl . Ter.tSunct. ,Cap. 3 . 4 * et 5 . — P. Lantosca , Rcg. del 
Terz’ Ord. , ‘e P. Pier Antonio di Vènezia Min. Òss. Rif. Gui- 
>da fedele* dcllk^ Santa Città dì Grerusalemnie ^antpata in Ve- 
nezia nel 1704. 
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Gesti', lette anxù d* Indulgenia , ed altrettante qua- 
rantene. 

STAZIONE VII. 

Qesii cade la seconda eolia. 

Ih cresta Stazione- che rappresenta la porta giiidi- 
xiaria , dove il Signore cadde la seconda volta , set- 
te anni' d* indulgenza ed altrettante quarantene.' 

1 . . ' « . . 

> ; ' ■ • '» . 'STAZIONE XI. 

' ^ Ceni é distéso j ed inchiodato sulla Croce. 

In questa Stazione che rappresenta il luogo dove 
Cristo l’u disteso , e secondo altri anche conhccato 
nella Croce , si assegna Indulgenza plenaria. 

STAZIONE XII. 

. * • r 

» ' . 

‘ '■ ■' Muore Gesù in Croce. 

In questa Stazione, ove si rappresenta il buco in 
cui fu piantata , ed innalzata per aria la Croce , e 
quivi in essa crocifìsso Gesù , che altri lo fanno già 
crocifìsso nella XI Stazione; e dove (ìnalmeute feri- 
to nel petto mori , Indulgenza plenaria. * 

■. ' / STAZIONE XIII. ■ 

/ * . N ■ .» t • i • : 1 

Gesù é deposto dalla Croce, e dato in grembo 
alla Madre. •' > 

In questa Stazione , che rappresenta il luogo do- 
ve Gesù fu deposto dalia Croce , posto i in grembo 
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3 ; 

alla Madre , e sopra una pietra ivi vicina unto , ed 
invulto iu un netto lenzuolo , Indulgenza plenaria. 

STAZIONE XIV. 

Gesù é posto nel Sepolcro, 

In questa ultima Stazione , che ci rappresenta il 
Santissimo Sepolcro , in cui l‘u collocato il Sacratisi 
aiino Corpo di Gesù Redentore , Indulgenza plenaria. 

Le dette Indulgenze plenarie sono tutte perpetua 
di tolics quoties ^ e con la liberazione di un’Anima 
dal Purgatorio. 

Dal fin qùt detto pare che possa conchiudersi con 
le parole del gran Dottore Africano Agostino il San- 
to , che nel primo libro de Trinitate ^ nel capo 3. 
ci dice « QuLsquis hxc legit^^nòi pariter cerUts est^ 
pergut niecum ; ubi errorem suum cognoscit , redeat 
ad me ; ubi mewn revocel ad me ; ita ingrediemitr 
chariiutis viam. » 

Il presente n dispensa gratis* 
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CAPO L Swioìfi: l. Brevi ' cenni storici ^del^' ' \. 

“V' ' tOr<Uné'd^ServÌdiMa~ ^ ' ^ ■ 

l? Ili! <'(ii'ri 4 > ' 1 ':'^ ni'-.'- 4 <■ • .1 . ‘1 , ,• ji 

-.!utr crii , r.( . M n** •■•■I 

I (M irf • ,. i,§PZiONE H. , Sonwmrioi, delle JnduL^, i : 

-<fi. >.» ■•>vr, ;f) . genze - concesse '<iir-Or~‘' < f 

.f h ’oiriqG M!..n trio dine' de^ Serici di'M'àrut' 

4T /T : ' V, Sommi Pontefici. . . 7 

CAP.O Jl.,' $jìzipj(e 1 / 5{or/c/ su 
A. A.i''’. ■Aww.' laCongregazione de' Set- 
te Dolori. ig 

Sezione II. Sonunario delle Indul- 


genze concesse alta 
Congregazione de' Set- 
te Dolori da Sommi 


Pontefici 29 

Trattato sulla Via-Crucis . . • 3 ‘Ì 
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Copiét ee. Presidenn ^lla« Regia Università degli Stadie 
della Giunta di Pubblica Istruzione — Napoli ir Giugno i838 — 
Yista la domanda di D. Teodoro Bonanni di Aquila che chie- 
de di stampare un opuscolo intitolato Brevi ceniti su f Or- 
dine de’ Servi di MaNct^ « ■su - la- fongreeritìonè de’ Selle 
JDolori di .donila, con i sommari delle Imudgenze concesse 
ad ambedue da' Sommi ^Bontt^ci, — Visto il favorevole rap- 
^rto del Regio Revisore Signor D. Gaetano Ruggiano , si 
ipermette’ che r'indiciltd ‘opiisòotó'si stampi , però iion si pub- 
blichi senia '■'ùn secondò 'permesso che- non si darà se prima 
lo stesso Rdgib Revisore' non; avrà attestato di aver ricono- 
aciuto mI cqnfrootar. impressione all’ orif inalo approvato. 

• . • Il Presidente 

^ G. M. ARC. di SEDEUCIl. 

i' i"» Il Segretario Gen.e Membro' della Giunta 
y.' . y. GjSrjHB Sbivàgoi. 
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